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  pregare 

Ti ringrazio o Dio per le ferie estive, che anche quest’anno mi dai la gioia di usufruire. 

Sono un tempo salutare per me e per quanti altri hanno la possibilità di farle.  

In questi giorni di totale distensione, dopo le dure fatiche di un anno di lavoro,  

sia al mare come in montagna o in terre lontane mi sia di conforto, o Dio,  

la tua benefica parola. 

In questo tempo propizio desidero solo essere veramente libero,  

di quella libertà che fa di ogni uomo un vero uomo. 

Libero di pensare e di agire al di fuori di orari tassativi,  

lontano dal caos cittadino,  

immerso nella bellezza del creato tra l’immenso cielo ed il profondo mare. 

Grazie Signore per tutto ciò che hai fatto. 

Grazie per il lavoro che ci permetti di svolgere. 

Grazie del riposo che ci concedi in questi giorni. 

Rendi sereno il nostro soggiorno marino o montano;  

porta benessere nelle attività di quanti operano in questo campo. 

Proteggi quanti per via, per mare e nei cieli si muovono in cerca di refrigerio. 

Quest’estate, Signore, sia un tempo di pace e serenità per tutti,  

senza incidenti stradali e code in autostrade,  

senza incendi boschivi e distruzione dell’ambiente naturale,  

senza morti ammazzati e persone in disagio sociale. 

Dona a tutti coloro che si sposteranno per le vacanze estive sollievo e benessere 

 senza il quale è difficile riprendere il cammino lavorativo. 

Dona a tutti gli operatori del settore una pioggia abbondante di guadagni e redditi one-

sti,  

in modo da assicurare il futuro a se stessi e ai loro parenti. 

Fa o Signore, Dio della gioia, che quest’estate sia per tutti un tempo di felicità vera,  

che trova la sua sorgente autentica in Te, che sei la pace ed il sollievo eterno. 

Amen 
 

Padre Antonio Rungi 

Preghiera per l'estate 
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  RIFLETTERE 

Vita da cani 

“Per loro sono oggi operativi asili nido, ristoranti 
che offrono prelibatezze cucinate con cibi freschi” 

a nascita di un nuovo partito animalista, 
che secondo i sondaggi sarebbe accredita-
to addirittura di un 20% dell’elettorato 
(!?), ha contribuito a focalizzare 

l’attenzione su cani gatti, canarini, caprette, agnelli-
ni… Anche il Corriere della sera, attraverso il suo 
inserto settimanale ha voluto sottolineare questa 
nuova attenzione (che in realtà è sempre stata gran-
de) per  “migliori amici dell’uomo”. 
Per loro sono oggi operativi  asili nido, ristoranti che 
offrono prelibatezze cucinate con ingredienti freschi, 
terme, piscine e tapis roulant dentro l’acqua, cliniche 
di bellezza…  
Ma per loro sono disponibili anche l’Icebau (il gelato 
per il cane), le scarpine per evitare che le zampe 
prendano freddo, i passeggini per portarli in giro. 
Addirittura una stazione di comunicazione da fissare 
al muro ad altezza muso, dotata di schermo, altopar-
lante, microfono e ovviamente videocamera, che con 
una semplice pressione della zampa permette tramite 
apposita app, di mettersi in comunicazione con il 
proprio padrone. E poi ancora, console videogame, 
lancia palline robotizzati, ciotole connesse per segui-
re a distanza la dieta del proprio amico a quattro 
zampe… Così da non avere (come dicono gli opera-
tori) sensi di colpa… Altro che “una vita da cani!”. 
Per cani e gatti abbandonati si fanno campagne pub-
blicitarie in televisione con promozione di raccolte 
fondi anche attraverso SMS solidale. Lo spot televisi-
vo della campagna propone immagini di cani e gatti 
che sopravvivono a stento per le strade ed invita gli 
spettatori a non abbandonarli per la seconda volta. 
La loro vita, infatti, è un incubo vissuto da creature 
deboli e dimenticate, senza affetti, senza casa, ignora-
te quando va bene, maltrattate e sottoposte ad abusi 
nei casi peggiori. 
Tutto vero, purtroppo, così come è altrettanto vero, 
però, che con il costo di una scatoletta di cibo per 
cani o gatti si potrebbero garantire 5 pasti a quei 
20.000 bambini malnutriti che ogni giorno muoiono 
di fame in qualche paese del Sud del Mondo. 
Qualcuno potrebbe dire che ciascuno con i propri 
soldi fa quel che vuole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anche pagare 330 euro al mese per mandare al nido 
il proprio cane e non lasciarlo a casa solo durante il 
giorno…  
Dobbiamo prendere atto però che è davvero uno 
strano mondo quello in cui il pensiero e la preoccu-
pazione va al cane che rimane solo e magari si an-
noia, mentre ben altre situazioni, certamente  più 
drammatiche, ci scivolano tranquillamente addosso.  
Lo ha rimarcato anche Papa Francesco che in un suo 
recente intervento ha affermato: 
Dobbiamo distinguere la pietà, che indica devozione 
e rispetto, dal pietismo che, invece, è solo 
un’emozione superficiale e offende la dignità 
dell’altro. Quante volte vediamo gente tanto attacca-
ta ai gatti ai cani, e poi lasciano senza aiuto la fame 
del vicino e della vicina? No, per favore no”. 
        
                       Piergiorgio Da Rold 

L 
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  AGIRE 

45548: “Coltivare 
è sconfiggere la fame” 

Dall’1 al 24 luglio è attivo l’SMS solidale per Insieme si può 

nsieme si può viene ospitata nelle televisioni 
nazionali RAI, Mediaset e Sky dall’ 1 al 24 
luglio, con uno spot di raccolta fondi attra-
verso numero solidale 45448 per il progetto 

“Coltivare è sconfiggere la fame”. 
 
La campagna, sostenuta dal Segretariato Sociale 
RAI, è stata trasmessa durante la diretta su RAI 3 
della Maratona dles Dolomites - Enel dello scorso 
2 luglio alla quale ha partecipato Daniele Giaffre-
do  per raccontare il progetto. 
 
Con questo progetto scegliamo di intervenire in 
Karamoja (Nord Uganda), una delle aree che dal 
lato ambientale è tra le più fragili e preziose del nostro Pianeta e dal lato umano tra le più arretrate. In scuole e 
villaggi promuoviamo formazione agricola, forestale e ambientale; agronomi locali aiutano studenti e fami-
glie a mettere in pratica quanto appreso: realizzazione di orti sostenibili, gestione dei rifiuti, piantumazione 
di alberi da frutta e da legna per contrastare erosione del suolo e desertificazione. Per conservare le ri-
sorse naturali si realizzano sistemi di raccolta e conservazione dell’acqua piovana e stufe a basso consumo per 
ridurre drasticamente il taglio di alberi da legna. Si lavora poi per trasmettere le buone pratiche perché diventino 
“contagiose” per altre scuole e villaggi.  
 
Il progetto seguito direttamente dallo staff di Insieme i può in Uganda e visitato diverse volte l’anno dai volon-
tari di ISP che vi si recano in viaggio. Molti bellunesi, per la gran parte giovani, hanno prestato (e continuano a 
prestare) servizio in quest’area. 
 
Si possono donare 2 o 5 euro inviando un sms al 45548 da cellulari privati Wind Tre, TIM, Vodafone, Poste-
Mobile, Coop Voce,  5 euro da rete fissa Vodafone, TWT, Convergenze e PosteMobile e 2 o 5 euro da rete fis-
sa TIM, Infostrada, Fastweb. Con 2 euro si donano 10 piantine da legna o 1 piantina da frutto! Contribuisci a 
promuovere l’agricoltura per garantire il cibo in Uganda.  
 
Lo spot (visibile sul sito www.365giorni.org e sui social di ISP) è stato creato da Emanuele Bunetto con le voci, 

gentilmente prestate, di Pier Luigi Svaluto Moreolo e Cristina Gianni, a cui va il più sentito ringraziamento.  

I 

http://www.365giorni.org
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  eventi 

Festa del Pesce 2017 
25, 26, 27 agosto a Cusighe, Belluno 

 ei giorni 25, 26 e 27 agosto prossimi, appuntamento al 
campo sportivo di Cusighe (Belluno) per la trentaduesi-
ma edizione della Festa del Pesce, organizzata dai 
Gruppi ISP di Cusighe e Sargnano. 

Il ricavato di quest'anno sarà destinato alla perforazione di pozzi 
per l’acqua potabile in Uganda a sostegno di scuole e comunità 
locali. 
Il programma di massima delle serate: 

 Venerdì 25: DJ set con DJ Parente 

 Sabato 26: musica dal vivo con Mauro Bortolotto 

 Domenica 27: musica dal vivo con i Jurassici 
Apertura della frasca da venerdì sera a domenica sera: sabato a 
cena specialità polenta e baccalà e spaghetti allo scoglio; domenica specialità frittura mista e sarde alla griglia. Al 
solito la tradizionale pesca di beneficienza. 
 
Programma completo e info aggiornate su www.365giorni.org 

Il Gruppo ISP di Castellavazzo parteciperà con un proprio banchetto di vendita torte alla sagra del paese  
(14/15/16 luglio) e al LongaroneSummerFestival (21/22/23 luglio in piazza 9 ottobre a Longarone) 

l via la XII edizione di “Figuriamoci!”, rassegna itinerante di teatro delle 
figure animate organizzata dall'associazione Bambabambin che, come ogni 
anno, toccherà tanti paesi della provincia di Belluno. 
Anche per questa edizione le offerte raccolte negli spettacoli saranno desti-

nate ai progetti di Insieme si può per i bambini delle scuole che sosteniamo in 
Uganda. 
Il nostro grazie più grande a Paolo Rech e a tutti gli amici di Bambabambin. 
 
Programma completo su www.365giorni.org 

“Figuriamoci!” 2017 
Dal 7 luglio al 31 agosto 

Torte a Castellavazzo 
14/15/16  e 21/22/23 luglio 

N 

A 
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  lettere 

Madagascar 2017 

Due settimane con Maurizio Crespi, volontario di ISP 
da 30 anni in Madagascar  

gni volta che rientro da questi viaggi non 
ho nessuna voglia di riprendere in mano 
l’aspirapolvere o di arrabbiarmi perché du-
rante la mia assenza le formiche hanno 

invaso la casa. Nessuna motivazione mi convince a 
fare la lista della spesa o a controllare la scorta in fre-
ezer. Faccio fatica anche a comporre il numero di un 
amico per dirgli che tutto è andato bene, che è tutto 
un altro mondo, che che che… 
Non voglio lavare gli abiti che ho in valigia perché 
desidero sentire ancora per un po’ il loro odore che 
parla di luoghi, di persone care con le quali ho vissuto 
bene per un po’ di giorni. 
L’essenza di questi viaggi sta nell’incontro con l’altro, 
nella relazione fatta di gesti, di sguardi, di sorrisi, di                            

attenzioni.  
  In tutto questo Maurizio è un grande maestro. 

Vivere con i poveri dell’ospizio di Marovay ti riporta 
ad una dimensione di vita semplice, strutturata da po-
che regole, il clima che si respira è di rispetto e atten-
zione per le piccole o grandi necessità di ogni ospite 
anche quelle dell’ascolto. Per Maurizio Crespi, volon-
tario da trent’anni in Madagascar, gli ospiti sono la sua 
famiglia, Madame Baby, la sua collaboratrice instanca-
bile. Maurizio sa cogliere in ogni ospite le piccole e 
grandi preoccupazioni, sa ascoltarli, capisce quand’è il 
momento di intervenire fermamente di fronte a richie-
ste improponibili che potrebbero ledere la loro vita. In 
tutto questo ho trovato l’espressione di una grande 
fede e di una scelta preferenziale per i poveri.  

O 
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  lettere 

Con Maurizio siamo stati alcuni giorni ad Ampasi-
topsy a 200 km a sud della capitale Antananativo, 
dove sta sorgendo il 20° villaggio dell’associazione 
Asa. E’ un’associazione fondata da un missionario 
francescano francese P. Jaques Tronchon, il quale 
ebbe l’intuizione di togliere dalla strada e dalle discari-
che centinaia di persone che non si erano mai inserite 
nella capitale. Attraverso un programma di formazio-
ne della durata di tre anni, le famiglie possono impa-
rare a coltivare la terra, ad allevare animali. Al termi-
ne,  viene loro donata una casetta ed un pezzo di ter-
reno, ne saranno proprietari per sempre. Ogni villag-
gio è composto da venti casette,  ogni cinque villaggi 
vi è un dispensario medico, la gendarmeria e le scuole 
tra cui una scuola agraria molto ben avviata.  Il crite-
rio di assegnazione è di pertinenza di una commissio-
ne che valuta gli obiettivi e decide in merito. La per-
centuale di abbandono da parte delle famiglie si aggi-
ra intorno al 5/10%.  Maurizio passa sei mesi all’anno 
alla costruzione dei villaggi portandosi una squadra di 
fidati muratori da Marovay, tra questi vi è anche Sil-
vyian un giovane dell’ospizio che viveva chiuso nella 
sua camera, incapace di comunicare con qualcuno, 
molti avevano paura di lui, forse da giovanissimo si 
era drogato ed il suo cervello ha subito dei danni gra-
vi. Maurizio è riuscito a far rivivere Silvyian che ora lo 
accompagna ogni anno ai villaggi, è un bravo murato-
re di cui ci si può fidare.  
Gli altri sei mesi, Maurizio li impiega a costruire ca-
sette a Marovoay, alle famiglie più disperate, ad Iriina, 
madre di 8 figli, a Batombo, vedova con 10 figli, a 
Marisika un ragazzino orfano, malato che vive con la 
nonna, a Edmond paralizzato, a Eleonore, poliomieli-
tica con due figli, ad una nonnina molto vecchia con 
il marito cieco, ecc. E c’è già una lista pronta per 
l’autunno. 
Tutte le domeniche si presentano file di poveri che 
chiedono a Maurizio, aiuti di ogni tipo, dal trasporto 
di un ammalato, ai soldi per le cure, al cibo, alla scuo-
la, ecc. 
Inoltre con circa 500 abitanti del posto, che si sono 
alternati, sono stati realizzati i canali per convogliare 
le acque in modo da poter coltivare il riso. Un’opera 
che ha visto unito tutto il paese, la gente si è sentita 
protagonista della propria storia e Maurizio è stato 
capace di  tenere insieme una squadra così numerosa, 
affrontando molte fatiche perché si è lavorato intera-
mente con vanghe e pale, a volte gli argini cedevano e 
bisognava rifare il lavoro. I costi sono stati minimi 
(5000 euro) per 12 km di canali..!!! Anche la visita al 
carcere di Marovoay è stata un’esperienza forte. Una 

decina di giovanissimi detenuti rinchiusi in pochi me-
tri, una struttura fatiscente con i muri cadenti. I ra-
gazzi sono condannati per lo più a brevi pene, soprat-
tutto per furti. Solo isp fornisce loro riso e fagioli, ci 
hanno chiesto un pallone, il giorno dopo glielo abbia-
mo fatto recapitare da madame Baby. Mi chiedo co-
me Maurizio possa affrontare una tale mole di lavoro. 
E’ qualcosa di straordinario che va oltre la passione, 
l’amore per il prossimo, è il dono di una vita intera 
segnata anche da un dolore grande, la perdita della 
sua amatissima mamma di 24 anni quando lui ne ave-
va 4. 
A Marovoay ho visto realizzata quella esortazione di 
Matteo 25,40: avevo fame, sete, ero forestiero, nudo, 
malato, carcerato; chiunque ha fame o sete, trova 
all’ospizio un piatto di riso e acqua. Per chi arriva 
stanco, ammalato dopo tanto cammino, c’è un letto 
per riposare. Chi è nudo e stracciato può farsi una 
doccia e indossare abiti puliti. Chi è in carcere ha la 
gioia di una visita, di un sacco di riso, fagioli e un pal-
lone. 
Piccoli progetti ma costanti nel tempo, persone con 
un nome e un cognome e con una dignità da difende-
re. 
Questo è Insieme si può… affidato alle mani e al 
cuore di Maurizio ma anche ai tanti volontari che in 
prima persona vivono una mission non facile. 
È ISP dello staff discreto e operoso che ogni giorno 
lavora negli uffici della sede mettendoci passione e 
dedizione. 
È ISP di tutti i gruppi sparsi sulla nostra penisola con 
la varietà delle loro iniziative, con tutta la fantasia che 
mettono in atto per realizzarle. 
È ISP della direzione e del consiglio con tutta la fati-
ca nel tenere insieme un’associazione così articolata. 
Credo che per tutti i motivi sopra elencati, si debba 
ringraziare il Signore per averci donato donne e uo-
mini capaci di mettersi dalla parte degli ultimi. 
Tutto il resto, dissapori, incomprensioni, delusioni, 
ecc fanno parte dell’umana debolezza che alberga in 
ognuno. Ma è solo dalla consapevolezza di essere 
“piccoli granelli di senape” che si può sperare ancora 
di fare bello il mondo, insieme. 
 
“Bertoldino era contento quando pioveva perché era sicuro che 
poi sarebbe uscito il sole” Auguri a tutti. 
                                                                                                          

Franca De Poi 

 
Massino Visconti 10 Giugno 2017    
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  Awamù - news dall’uganda 

Kampala puoi rimanere imbottigliata nel 
traffico per ore anche per una distanza in-
feriore ai 10 km. E’ un dato di fatto, biso-
gna solo armarsi di pazienza, spegnere il 

motore e, se ne hai la possibilità, ascoltare musica, o 
recitare qualche Ave Maria o, … pensare? Forse è più 
questo che mi viene spontaneo quando mi trovo in 
questa situazione. 
Mi piace molto osservare ciò che succede intorno, gli 
occhi curiosano fra i vicoli dove la gente vive ammas-
sata in localini minuscoli, diventa spontaneo immagi-
nare come vivono, è tutto un formicaio, un via-vai di 
gente che cammina, di bambini che inventano giochi 
dagli scarti dei grandi. Difficilmente arriva la corrente 
elettrica su quelle abitazioni o se anche le linee passa-
no, quella popolazione non può permettersi di colle-
garla, non rientra nel  bilancio familiare. 
Ero in questa situazione venerdì scorso, ovviamente 
la mia impazienza era “nascosta” (fumavo dentro, 
chissà perchè noi europei siamo formati così), ad un 
certo punto chi cattura il mio sguardo è una mamma 
con ben 4 bambini tutti piccolissimi. La grande avrà 
avuto 8 anni, la media 4 e i piccolini, gemelli di pochi 
mesi. La signora ha fermata un boda (taxi moto); do-
veva evidentemente spostarsi e i bambini erano stan-
chi di camminare, il loro viso si è illuminato quando 
si è fermato il mezzo di trasporto. Ma era una moto: 
come avrebbe fatto a portarli tutti? Eppure… 
Prima il motociclista ha preso la media e l`ha posizio-
nata sopra il serbatoio, poi la grande si è messa dietro 
di lui, stava mettendosi composta, come fanno le 
donne, con entrambe le gambe da una parte, poi ha 
pensato bene che sarebbe stata più sicura se si fosse 
messa a cavalcioni, a quel punto doveva prendere 

posto la mamma con i due piccolini uno in un brac-
cio, l`altro in un`altro. La bambina grande si è resa 
subito disponibile a prenderne uno, effettivamente 
era la soluzione migliore, la donna si è seduta pratica-
mente alla fine del sedile, non riuscivo a capire come 
stesse in equilibrio; con un grande sorriso  bimbi e 
mamma mi hanno salutata e il conduttore è partito 
prudentemente. 
Mi sono sentita sprofondare: io ero nervosa per il 
traffico e guidavo un pulmino vuoto, loro erano feli-
ci, non potevano pagare un secondo boda, si sono 
adattati, erano semplicemente in 6 su una moto.  Ab-
bracciati l`uno  all`altra è bastato lo sguardo per capi-
re la fierezza e la forza di quella donna e non parlo di 
forza fisica, ma di una quasi  invidiabile forza di volon-
tà. Il mondo sarà sempre bello per chi sa viverci. 
 

Marilisa Battocchio 
Project Manager di ISP in Uganda   
      

Nel traffico di Kampala 

Racconto di vita quotidiana nella capitale ugandese 

A 

“ISP InForma” direttamente sul telefono, tablet, pc…  
Insieme si può spedisce per posta circa 500 copie cartacee di questo foglio mensile di informazione e collegamento tra i 
gruppi e i singoli sostenitori. Ultimamente sono stati numerosi coloro che ci hanno indicato di non inviare più “ISP Infor-
ma” per posta ordinaria dal momento che è possibile scaricarlo direttamente dal sito www.365giorni.org. 
Ci sono altri di voi che possono fare lo stesso? La cosa è molto semplice: basta che ci comunichiate (info@365giorni.org) il 
vostro indirizzo di posta elettronica. Oltre a ricevere la copia digitale del foglio mensile, sarete costantemente informati sulle 
attività e iniziative di ISP e contribuirete, inoltre, a ridurre le spese di stampa e di spedizione. Naturalmente se qualcuno non 
ha la posta elettronica o desidera comunque ricevere la copia cartacea continueremo a inviarglielo come al solito. 

mailto:info@365giorni.org
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